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Scuola e societàScuola e societàScuola e società   
Giornalino degli iscrittiGiornalino degli iscrittiGiornalino degli iscritti   

 L'11 dicembre scorso le 
OO.SS. sono state final-
mente ricevute, TUTTE, per 
affrontare il nodo dei rego-
lamenti attuativi dell'art.64 
della Legge Brunetta. Il 
Ministro Gelmini ha dichia-
rato la volontà del Governo 
di procedere, dopo lo scio-
pero e le mobilitazioni dei 
giorni scorsi, ad una fase 
di confronto per 
ricercare solu-
zioni condivise 
sui regolamenti 
attuativi. Sotto 
potete leggere il 
verbale dell'in-
contro (il gras-
setto è nostro, 

ndr). 

VERBALE 

In data odierna 
a Palazzo Chigi 
si è svolto un 
incontro, avente 
ad oggetto l'illu-
strazione delle 
linee guida di 
provvedimenti attuativi 
della Legge 133/2008. 
All'incontro, presieduto dal 
Sottosegretario di Stato 
Dott. Gianni Letta, hanno 
partecipato i Ministri Ma-
riastella Gelmini, Maurizio 
Sacconi e Renato Brunetta, 
ed i rappresentanti delle 
OO.SS.: Domenico Pantale-
o, M. Concetta Brigida per 
la Cgil; Raffaele Bonanni, 
Giorgio Santini e Francesco 
Scrima per la Cisl; Luigi 
Angeletti e Massimo Di 
Menna per la Uil; Fedele 
Ricciato e Achille Massenti 
per la Confsal; Alessandro 
Ameli per la Cgu; Alberto 

Sartoni per la Cida; Gen-
naro Di Meglio della Gilda-

Unams.  

A conclusione della riunio-
ne con le Organizzazioni 
sindacali confederali e 
quelle del comparto scuola 
in merito agli interventi 
previsti dal Piano pro-
grammatico di cui 

all'art.64 della Legge 
133/2008, il Governo si 
impegna a recepire nei 
Regolamenti da emanar-
si ai sensi del medesimo 
art.64, i principi e le in-
dicazioni che hanno co-
stituito oggetto dei pare-
ri delle Commissioni Cul-
tura, scienze ed istruzio-
ne di Camera e Senato 
ed in particolare:  

a) l'orario obbligatorio 
delle attività didattiche 
della scuola dell'infanzia 
garantirà prioritariamen-
te il tempo di 40 ore con 
l'assegnazione di due inse-
gnanti per sezione e preve-

derà soltanto come modello 
organizzativo residuale lo svol-
gimento delle attività didatti-
che nella fascia antimeridiana, 
sulla base della esplicita ri-

chiesta delle famiglie;  

b) il tempo scuola della prima-
ria sarà svolto, in relazione 
anche alla esigenza di riorga-
nizzazione didattica, secondo 

le differenti arti-
colazioni dell'o-
rario scolastico 
a 24 (prime 
classi per l'a.s. 
2009-10), 27, 
30 e 40 ore. In 
particolare, per 
l'orario a 24 
(solo prime clas-
si per l'a.s. 2009
-2010) e 27 ore, 
si terrà conto 
delle specifiche 
richieste delle 

famiglie;  

c) nelle classi 
funzionanti a 
tempo pieno 

saranno assegnati due docen-

ti per classe;  

d) nella scuola secondaria di 
primo grado, sarà previsto un 
orario obbligatorio da 29 a 30 
ore, secondo i piani dell'offer-
ta formativa delle scuole auto-

nome;  

e) nella scuola secondaria di 
primo grado le classi con il 
tempo prolungato, ferma re-
stando l'esigenza che si rag-
giunga il previsto numero di 
alunni frequentanti funzione-
ranno con non meno di 36 e 
fino ad un massimo di 40 
ore;  

f) ferma restando l'adozione 
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di misure compensative idonee a 
garantire i complessivi obiettivi di 
riduzione dell'art.64 del Piano Pro-
grammatico sarà previsto il congela-
mento per l'a.s. 2009/2010 dell'in-
cremento del numero massimo di 
alunni per classe in connessione con 
l'attivazione dei piani di riqualificazio-

ne dell'edilizia scolastica;  

g) sarà tutelato il 
rapporto di un 
docente ogni due 

alunni disabili,  

h) dall'anno scola-
stico 2009/2010 
troveranno attua-
zione i soli rego-
lamenti relativi al 
riordino del pri-
mo ciclo e al di-
mensionamento 
della rete scola-
stica e l'ottimale 
utilizzo delle ri-
sorse umane della 
scuola, con la contemporanea ri-
modulazione delle economie da 
realizzare per tale anno scolastico;  

i) i regolamenti relativi al secondo 
ciclo si attueranno dall'a.s. 
2010/2011. Si svolgeranno fin dal 
gennaio 2009 le iniziative e le attività 
di informazione al fine di far conosce-
re, diffondere e approfondire i conte-

nuti dei nuovi percorsi di studio.  

Il Governo si impegna inoltre  

1) a costituire un tavolo permanente 
di confronto per ricercare le possibili 
soluzioni a tutela del personale pre-
cario attualmente con nomina annu-
ale o fino al termine delle attività di-
dattiche, per favorire continuità delle 
attività di insegnamento e di funzio-

namento;  

2) a prevedere, qualora le risorse di 
bilancio lo consentano, l'estensione 
degli sgravi fiscali previsti in mate-

ria di salario accessorio.  

La FLC CGIL ha sostenuto: 

1) l'importanza dell'apertura del 
confronto sui regolamenti attuativi; 

2) 
la 

perplessità sull'assenza di un'idea 
chiara di ciò che il Governo intende 
realizzare con i suoi provvedimenti; 3) 
l'apprezzamento: per il rinvio dell'at-
tuazione dei provvedimenti sulla se-
condaria superiore; per il congela-
mento (a.s. 2009/2010) dell'incre-
mento del numero massimo di alunni 
per classe, in connessione con i piani 
di riqualificazione dell'edilizia scola-
stica; per il mantenimento dell'orario 
obbligatorio a 40 ore per la scuola 
dell'infanzia, nonché per l'impegno 
sul tempo prolungato per la scuola 
secondaria di primo grado; 4) l'inte-
resse per il tavolo permanente sui 
precari e l'ipotesi di estendere sgravi 
fiscali sul salario accessorio, che do-
vranno rientrare in una manovra più 

ampia per tutto il pubblico impiego. 
Discorso e valutazione diversi riguar-
dano invece la scuola primaria, per 
la quale abbiamo ribadito la richie-
sta di mantenere inalterato l'attua-
le modello orario ed organizzativo, 
su cui è stato espresso parere favore-
vole anche in autorevoli indagini in-
ternazionali. Non ci rassicura la pre-
vista "rimodulazione delle econo-
mie" da realizzare per l'a.s. 
2009/2010, che rischia di azzerare 
il complesso degli impegni assunti 
nel verbale dal Governo.  

Riteniamo che la lotta intrapresa dal 
mondo della scuola abbia prodotto 
risultati non scontati e che il nostro 
presidio, costante e di merito, abbia 
sicuramente costretto il Governo a 
rivedere molte delle sue posizioni ini-
ziali.Restano dei problemi di fondo: 
quanto è stato dichiarato non ha 
ancora un riscontro normativo, 
perciò rimaniamo comunque all'er-
ta e pronti a reagire in qualsiasi 
momento. Il nostro scetticismo è 
suffragato ad esempio dal fatto che in 
queste ore sono state inviate alle Re-
gioni le bozze dei due regolamenti 
attuativi sul primo ciclo e sul dimen-
sionamento, per i quali nessun con-
fronto è stato mai avviato con le parti 
sociali: il governo pare intenzionato a 
proseguire da solo, sia quando pre-
senta il verbale dei propri impegni sia 
quando li smentisce con i propri com-
portamenti! Confermiamo che, sen-
za il dialogo ed il confronto, le ini-
ziative di mobilitazione per una 
scuola pubblica di qualità non si 
fermeranno, perché la scuola reale 
- e noi insieme ad essa - non si farà 
distrarre o irretire da operazioni di 
facciata.  

continua pag.1 

PER L'INIZIO DEL 2009 
SEGNALIAMO: 

 

 � FORUM sul PRECARIATO, da cui scaturirà un 
DOCUMENTO RIVENDICATIVO 

 � FOCUS GROUP di riflessione sulla Scuola se-
condaria di I° grado 

 � Iniziative di informazione sull'iter della riforma 

 

NOI NON CI FERMIAMO!  
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La posizione della Flc:  

♦ Un aumento del 6% nel bien-
nio per tutelare il reale potere 
d’acquisto dei salari. Quindi, 
rispetto all’incremento rag-
giunto e pari al 3,2%. 

♦ Il trasferimento nello stipendio 
tabellare della retribuzione 

professionale docente (RPD) , 
del compenso individuale ac-
cessorio  del personale ATA 
(CIA) e dell’indennità del 
DSGA. 

♦ Miglioramento offerta formati-
va bisogna trovare soluzioni 
positive per il riconoscimento 
dei punti di erogazione del 

servizio scolastico ( serali, 
CTP) e del pagamento 
dell’indennità di direzione al 
sostituto del DSGA; 

♦ Ore eccedenti;  

♦ Omogeneizzazione  dei com-

pensi a €.35,00 

Per la convalescenza dopo un ricovero   ospedaliero 

Per i pubblici dipendenti 
il post ricovero non è 
soggetto a riduzione del 
trattamento economico. 

Lo chiarisce un parere 
(53/2008) reso dal dipar-
timento della Funzione 
Pubblica al Ministero 
dell’ Economia e delle 
Finanze (MEF). 

Il decreto 112/08 (il co-
siddetto decreto Brunet-
ta ) convertito nella legge 
133, ha introdotto le de-

curtazioni per le assenze 
per malattia nei primi 10 
giorni, escludendo il rico-
vero ospedaliero o day-
hospital, le gravi patolo-
gie e l’infortunio.  

Non chiarisce però nulla 
sul post-ricovero.  

La nota della Funzione 
Pubblica non riguarda 
espressamente i docenti 
e il personale ATA del 
comparto scuola, costi-
tuisce però un importan-

te precedente. 

I sindacati della scuola 
h a n n o  r i c h i e s t o 
l’intervento del Ministero 
dell’Istruzione, al fine di 
sancire tale diritto. 

In attesa del chiarimen-
to, la Flc di Modena è 
pronta ad intraprendere 
cause pilota. 

Chi si trovasse nella si-
tuazione sopradescritta, 
si metta in contatto con i 
nostri  u f f i c i ,  pe r 

Programma annuale 2009: salta, di fatto, il termine del 15 dicembre  

La FLC durante l’incontro del 18 novembre 
aveva sollecitato il Miur a dare indicazioni 
alle scuole sulle modifiche al regolamento di 
contabilità. Sono uscite le indicazioni, ma la 
nota n. 3338 rende ancora più evidente la 
difficile situazione finanziaria delle scuole dal 
momento che smentisce il D.M. 21/2007 
(capitolone). Questo, infatti, prevedeva 
l’assegnazione di una dotazione finanziaria 
che non viene più richiamata. 
Di conseguenza, le scuole potranno calcolare 
solo le spese di personale ma non le spese di 
funzionamento. Per queste è necessario a-
spettare il 31.12.2008 data di approvazione 
definitiva del bilancio dello Stato. E’ bene 
ricordare che la clausola di salvaguardia ha 
sottratto 560 milioni di euro di cui solo 200 
sono ripristinati con la manovra d’estate. 
Superfluo e in contrasto con i principi del 
diritto allo studio appare il richiamo conte-
nuto alle scuole di limitare il conferimento 

delle supplenze. Esse si sono responsabil-
mente autolimitate già da tempo sia per la 
mancanza di fondi correnti sia per l’ipoteca 
dei debiti pregressi che grava da anni sui loro 

bilanci. 

In conclusione appaiono evidenti due fatti: 

1. il grosso dei finanziamenti della scuola è 

di fonte contrattuale. Questo non può 
bastare per il normale funzionamento e 
per garantire un’offerta formativa di 
qualità. 

2. il programma annuale 2009, non poten-

dosi determinare le spese di funziona-
mento, potrà essere predisposto solo 
dopo l’accertamento dell’avanzo di am-
ministrazione e cioè dopo il 31 dicembre 

2008. 
Tutto questo mette al riparo le scuole 
dall’obbligo di rispettare il temine del 15 
dicembre. A questo proposito è bene ricorda-
re quanto recita testualmente il comma 7, 
art. 2 del D.I. 44/2001: ”Ai fini della tempe-
stiva elaborazione del programma l'ufficio 
scolastico regionale provvede a comunicare 
alle istituzioni scolastiche, anche sulla base 
dei finanziamenti assegnati per i precedenti 
esercizi, una dotazione certa di risorse finan-
ziarie, fatte salve le eventuali integrazioni 
conseguenti all'approvazione della legge di 

bilancio dello Stato”. 

Continua l’impegno della FLC per liberare i 
bilanci delle scuole da spese improprie e non 
programmabili, come ad esempio il pagamen-
to delle visite fiscali e degli stipendi ai sup-

plenti. 

Ultimissima!!!! 
E’ stato firmato il biennio economico 2008/09 , non abbiamo ancora elementi per poter 

fare un’analisi  circostanziata la faremo nel prossimo numero 

La FLC Cgil non firma il contratto 
beffa. Le risorse messe a disposi-
zione sono insufficienti  e offendo-
no la dignità dei lavoratori della 
scuola. Non ci sono le condizioni 
per la sottoscrizione dell'Ipotesi di 
contratto relativo al biennio 
2008/2009. 

Si confermano le ragioni che aveva-
no portato la Cgil a non firmare 
l'intesa del 30 ottobre con il Gover-
no. Cosi non si tutela il potere di 
acquisto dei salari erosi dalla pres-
sione fiscale e dall'inflazione. 

Al tavolo della trattativa abbiamo 

ripetutamente richiesto più soldi 
per le buste paghe dei lavoratori, 
ma non c'è stata nessuna disponi-
bilità, né apertura. Questo è un 
fatto grave in una fase in cui si por-
ta un attacco senza precedenti alla 
scuola pubblica. Cosi si umiliano 
oltre un milione di docenti e Ata. 
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60° 
Anniversario della Costituzione  della Re-

pubblica Italiana 
 

ART. 3. 

TUTTI  I  CITTADINI  HANNO PARI DIGNITÀ  SOCIALE E 
SONO EGUALI  DAVANTI  ALLA  LEGGE, SENZA DISTIN-

ZIONE DI  SESSO, DI  RAZZA, DI  LINGUA , DI RELIGIO-

NE, DI  OPINIONI  POLITICHE , DI CONDIZIONI  PERSO-

NALI  E SOCIALI. 

 

ART. 34.                                                                                                      
LA SCUOLA È APERTA A TUTTI .                                       

L' ISTRUZIONE INFERIORE , IMPARTITA  PER ALMENO 
OTTO ANNI , È OBBLIGATORIA E GRATUITA.                                                          

I CAPACI E MERITEVOLI , ANCHE SE PRIVI  DI  MEZZI , 
HANNO DIRITTO  DI  RAGGIUNGERE I  GRADI PIÙ ALTI  
DEGLI  STUDI.         LA REPUBBLICA RENDE EFFET-

TIVO QUESTO DIRITTO  CON BORSE DI  STUDIO, ASSE-

GNI ALLE  FAMIGLIE  ED ALTRE PROVVIDENZE, CHE 
DEVONO ESSERE ATTRIBUITE  PER CONCORSO. 

 
10 DICEMBRE 1948/2008 

DICHIARAZIONE  
DIRITTI UMANI                      

 

Articolo 1 
TUTTI  GLI  ESSERI UMANI  NASCONO LIBERI  ED E-

GUALI  IN  DIGNITÀ  E DIRITTI . ESSI SONO DOTATI DI  
RAGIONE DI  COSCIENZA E DEVONO AGIRE GLI  UNI  

VERSO GLI  ALTRI  IN  SPIRITO DI  FRATELLANZA. 
 

E’ su questi valori  che come CGIL 
ed FLC ci siamo fondati, è in que-
sta direzione che camminiamo af-
finché  tutti abbiano le stesse pos-

sibilità 

Auguri di buone FesteAuguri di buone FesteAuguri di buone Feste   
   dalla Flcdalla Flcdalla Flc---cgil di Modenacgil di Modenacgil di Modena   

ATTENZIONE!!!  

DENUNCIAMO: 

� la carenza di liquidità delle scuole, che sono impossibilitate a pagare ore ecceden-

ti, attività inerenti al FIS e, cosa gravissima, i supplenti temporanei: chi  

LAVORA ha il DIRITTO di ESSERE  

PAGATO!  


